
IL GIORNO XXVCALCIO SERIE DLunedì 20 febbraio 2006

di Adolfo Acquarone

CASTEL GOFFREDO (Manto-
va) — In un campo reso pesantis-
simo dalle abbondanti piogge dei
giorni scorsi, Castellana e Boca
San Lazzaro non si sono fatte del
male. Questa la descrizione più
schietta di una partita che si pre-
sentava come una sorta di match
clou di giornata ma che, alla pro-
va dei fatti, si è rivelata ben al di
sotto delle aspettative. Il Boca -
nei propositi della vigilia - aveva
tutta l'intenzione di aggiudicarsi
l'intera posta in palio così da al-
lungare sulle dirette inseguitrici e
rinsaldare il proprio primato; ma
anche i padroni di casa del Castel-
lana puntavano ai tre punti così
da ridurre a una sola lunghezza il
distacco dal Boca. Già su queste
premesse, le scelte di Luchetti e
Bardi erano per un'impostazione
tattica improntata all'attenzione,
nella consapevolezza che presta-
re il fianco all'avversario o sbilan-
ciarsi eccessivamente in avanti
avrebbe con probabilità voluto di-
re essere trascinati in un confron-
to tutto in salita. Alla lavagna,
dunque, i due tecnici disegnava-
no due formazioni pressoché ge-
melle, entrambe "vestite" da

4-4-2 classico ma ben saldate nel
controllo delle posizioni. Soprat-
tutto i due blocchi difensivi erano
improntati più al contenimento
che alla propulsione sulle fasce -
punto di forza di ogni 4-4-2 che si
rispetti - proprio per non dover es-
sere costretti a forzare i ritmi se
qualcosa fosse andato malaugura-
tamente storto. A questo va ag-
giunta la variabile di un campo ve-
ramente al limite della
praticabilità, che di fatto ha con-

vinto i ventidue giocatori in cam-
po a non alzare più di tanto la
pressione sugli avversari, evitan-
do anche i contatti più duri per il
serio rischio di infortunio che si
palesa in questi casi. Quindi parti-
ta per forza di cose brutta e ben
avara di occasioni da gol. Nel pri-
mo tempo gli ospiti potevano in
effetti passare in vantaggio con
Cicerchia che faceva partire un

diagonale che lambiva il palo del-
la porta difesa da Piovesan. Nel fi-
nale di gara invece, il nuovo entra-
to Parente poteva regalare i tre
punti ai suoi, ma a tu per tu con
Giovannini tirava sul portiere. Al
triplice fischio dell'arbitro Vano-
ni tutti restavano con il rammari-
co che avrebbero potuto fare qual-
cosa in più.
CASTELLANA-BOCA SAN
LAZZARO 0-0. CASTELLA-
NA: Piovesan 6; Nale 6, Vaccari
6, Consoli 6,5, Cancian 6; Nolli 6
(20' st Guarneri 6), Maraldo 6,5,
Faini 6,5, Sandrini 6,5 (40' st Gob-
bi 6); Lencina 6,5, Aleksic 6,5
(35' st Parente 6). A disp. Foresti,
Carigi, Busi, Veronesi. All. Lu-
chetti. BOCA SAN LAZZARO:
Giovannini 6; La Marca 6,5, Di
Giulio 6, Calabrese 6, Daì 6 (20'
st Evangelisti 6); Cicerchia 6,5,
Barbi 6,5, Paterna 6,5 (30' st Ri-
mondini sv), Chomakov 6; Lon-
gobardi 6, Galati 6,5 (42' st Tonel-
li sv). A disp. Conti, Sabato, Bal-
lantie, Trafficante. All. Bardi.
ARBITRO: Vanoli. NOTE: terre-
no pesante, spettatori 450 circa
con un centinaio di tifosi del Bo-
ca San Lazzaro. Ammoniti: Ma-
raldo, Consoli, Sandrini (C); Bar-
bi, Chomakov (B). Angoli 4-3
per la Castellana. Recupero: 2' pt,
3' st.

Si sono fronteggiate
due formazioni pressoché
gemelle, entrambe
vestite da un 4-4-2
classico ma ben saldate
nel controllo delle posizioni

CAMPO PESANTISSIMO • Il big match si chiude senza occasioni e reti

CastellanaeBoca
si fannounpo’paura

CHE COLPO! • Basta il primo tempo ai bresciani per regolare con facilità i romagnoli, volonterosi solo nella ripresa: 0-0

Salò, uno-due al Riccione

di Marco Menoni

RODENGO SAIANO (Brescia) — An-
che la Virtus Castelfranco è costretta a
inchinarsi a un Rodengo che, grazie ai
3 punti, balza al terzo posto in classifi-
ca. Il Rodengo trova il jolly e sblocca il
risultato al 44’ con Gamba. Con un gol
sul groppone la Virtus Castelfranco si
sbilancia: contropiede e raddoppio di
Cantoni al 14’ della ripresa. Neanche il
tempo di festeggiare, che i trevigiani ria-

prono la gara grazie a tiro dal limite di
Venezia. E qui il Rodengo dimostra tut-
ta la sua forza, ottenendo al 19’ con
Martinelli il terzo gol: il potente destro
in diagonale dell’ex darfense lascia tut-
ti di stucco, tale è la violenza della con-
clusione. Ma le emozioni non sono fini-
te: al 29’, la Virtus Castelfranco riapre
la gara con Cerbone.
RODENGO SAIANO-VIRTUS CA-
STELFRANCO 3-2 (1-0). RETI: pt
44’ Gamba; st 14’ Cantoni, 15’ Vene-

zia, 19’ Martinelli, 29’ Cerbone. RO-
DENGO SAIANO: Desperati 5,5, Con-
forti 5,5, Pini 6, Bertoni 6, Tolotti 6, Ga-
regnani 5,5, Martinelli 7, Gamba 6,5,
Garrone 6 (12’ st Cantoni 6,5), Bonomi
7, Rosset 6 (33’ st Vismara sv). All.
Franzoni. VIRTUS CASTELFRAN-
CO: Finessi 6, Del Nevo 5,5, Boldrini
5, Romano 6, Comitante 5, Ciclamino
5,5, Mezgour 6,5, Koffi 7, Visciglia 7,
Venezia 7, Di Bona 5 (9’ Cerbone 6,5).
All. Ghezzi. ARBITRO: Pillai 7.

MODENESI KO • I padroni di casa tengono a bada la Virtus Castelfranco (3-2) che non muore mai e con i tre punti balzano al terzo posto

Il Rodengo ha un cuore immenso

di Angelo della Biancia

RICCIONE (Rimini) — Ci ha pro-
vato il Riccione a rimettere in se-
sto una gara compromessa nella
prima frazione di gioco ma senza
esito. Il generoso secondo tempo
non è bastato per avere ragione di
un Salò dimostratosi formazione
da alta classifica, ora tra le perico-
lanti dopo una lunga serie di risul-
tati negativi. La formazione di Ri-
ghi può anche recriminare per una
rete segnata da Cardini a 10’ dal
termine apparsa ai più regolare e
annullata dal direttore di gara.
L'inizio di gara è tutto da dimenti-
care per i biancoazzurri, subito
messi in difficoltà dai bresciani
che già al 5' passano in vantaggio.

Quarenghi batte un calcio d'ango-
lo, peraltro forse inesistente e Mar-
tinazzoli anticipa tutti di testa met-
tendo alle spalle di Casalboni. La
reazione del Riccione si concretiz-
za con un colpo di testa di Ndzin-
ga su calcio d'angolo di Trema-
mondo, parato da Cecchini. E' bra-
vo poi Casalboni nel deviare in
corner, il tiro indirizzato nell'ango-
lo basso a opera di Quarenghi. Il
Riccione avrebbe l'opportunità
del pareggio poco oltre il 20’ quan-
do Cardini, con una punizione dal-

la distanza, pesca Cecchini un po’
fuori dai pali. Il portiere ospite si
salva retrocedendo precipitosa-
mente e alzando la palla sopra la
traversa. Dopo un tiro dal limite di
Luciani, deviato in angolo da Ca-
salboni e un diagonale di Quaren-
ghi a lato di pochissimo, il Salò
raddoppia. Pedrocca effettua un
cross rasoterra dalla zona di destra
sul quale Casalboni giunge in ritar-
do. La palla perviene al liberissi-
mo Luciani per il quale è uno
scherzo deporre la sfera nella por-
ta sguarnita. Gli ospiti sono nuova-

mente pericolosi subito al rientro
in campo con Quarenghi, il cui ti-
ro costringe Casalboni alla devia-
zione in angolo. Il Riccione strin-
ge i tempi e cerca di accorciare le
distanze ma non è giornata. Ci pro-
vano Mastroianni, Cardini, di nuo-
vo Mastroianni che al 26' ha una
grande opportunità ma da due pas-
si scivola non controllando la sfe-
ra. Un minuto dopo Casalboni è
prontissimo nel scegliere il tempo
per uscire sui piedi di Pedrocca
lanciato a rete e poco dopo, sull'al-
tro fronte, è Cardini, a pochi minu-

ti dal termine, che si vede annulla-
re una rete scaturita su punizione,
probabilmente per un presunto fal-
lo di un attaccante biancoazzurro.
VALLEVERDE RICCIONE-
SALO’ 0-2 (0-2). RETI: pt 5’
Martinazzoli, 35' Luciani. VAL-
LEVERDE RICCIONE: Casalbo-
ni, Rossi (37' st Iachini), Bendoni,
Amantini, Nevicati, Bamonte, Ci-
priani, Cardini, Ndzinga, Trema-
mondo (37' Mastroianni), Paci (8'
st Lazzarini). All. Righi. SALO':
Cecchini, Visconti, Savoia, Scirè,
Martinazzoli, Caini, Quarenghi,
Sella, Luciani, Pedrocca, Nizzetto
(41' st Bonvicini). All. Bonvicini
R. ARBITRO: Zivelli. NOTE: am-
moniti: Bendoni, Amantini, Nevi-
cati, Visconti, Nizzetto. Note: An-
goli 6 a 5 per il Salò.

Un contrasto del
bresciano Garrone, poi

sostituito al 12’ del
secondo tempo da

Cantoni (CdG)

Una punizione di Krassimir Chomakov, 31 anni  (CdG)




